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A Stampa e TV locali, per la cortese pubblicazione

A Marina di Carrara come alla Lugnola…

POLVERI AL PORTO: EMERGENZA INFINITA

Abbiamo già avuto modo di intervenire, in maggio, denunciando che nel Porto di Marina di Carrara continuano ad approdare numerose navi cariche di minerali sfusi in polvere, come la BARCELONA BRIGHT ed altre e, recentemente, due navi più grandi, la NBAH CYCAHNH e la SEA RICHES (disponiamo della relativa documentazione fotografica).

Questi bastimenti sono scaricati utilizzando maxi gru accessoriate da enormi benne che catturano il minerale in polvere depositato nelle stive e lo scaricano direttamente sui cassoni dei camion. Prima di finire nei camion questi minerali polverulenti passano - è vero - attraverso un macchinario che ha (dovrebbe avere…) la funzione di inibire tali polveri. Ma non esistono abbattitori di polveri in grado di degradarle completamente. I migliori, da nuovi, riescono ad ottenere risultati del 75-85%. 

E’ facile intuire, dunque, che durante queste operazioni di scarico molte tonnellate di minerale polveroso si disperdono in atmosfera. La brezza di mare che per tutto il giorno spira dal mare verso terra spinge, infatti, sul centro abitato una massa impressionante di polveri le quali, per la loro leggerezza, restano sospese e “veleggiano” sopra gli agglomerati urbani. Di notte, con l’inversione termica, la brezza di terra risospinge le polveri verso il mare…ma al mattino il ciclo ovviamente s’inverte e la brezza di mare le riporta verso i monti e ce le fa ripiovere addosso. E’ sufficiente, dopo una normale giornata di pioggia, osservare la carrozzeria delle nostre automobili per rendersi conto dell’impressionante strato di polveri che vi si è depositato. 

Ma anche i camion utilizzati per movimentare queste sostanze e portarle in zona industriale, percorrendo Viale Colombo e Viale Da Verrazzano, contribuiscono ad aggravare l’inquinamento dell’aria. Questi mezzi, infatti, perdono nel tragitto parte del materiale polveroso il quale ricade sulla sede stradale e successivamente, sollevato da altri mezzi di passaggio, finisce anch’esso in atmosfera. Basta osservare le tende parasole dei palazzi adiacenti il Porto per accorgersi dell’enorme quantitativo di polveri che vi si depositano. 

Ed ancora. Oltre i minerali polverulenti di cui sopra, non va dimenticato che molte migliaia di tonnellate di granulati e di polveri di marmo micronizzate sono spedite periodicamente, sfuse anch’esse, tramite navi. 

Questo materiale raggiunge il Porto tramite centinaia di camion che lo prelevano presso gli stabilimenti della zona industriale dove, appunto, viene polverizzato. Durante le fasi di carico-scarico si sviluppano massicce nuvole di polvere bianca che si disperdono in atmosfera. 

La polvere di marmo (CaCo3-carbonato di calcio) è inerte, ma quando raggiunge simili concentrazioni nell’aria diventa dannosa per il sistema respiratorio, provocando nel nostro organismo malattie acute e croniche e quindi danni immensi. I nostri polmoni ed il nostro sangue sono, infatti, stati creati per respirare aria contenente ossigeno, azoto ed una minima percentuale di anidride carbonica e non certo concentrazioni così elevate di miscele di polveri di tutti i tipi. 

Essendo queste ultime inorganiche, non biodegradabili né biocompatibili, sono ineliminabili dall’organismo e possono provocare tumori, malformazioni fetali, malattie infiammatorie, infarto, allergie e danni neurologici nelle persone costrette a convivere con elevate percentuali di polvere nell’aria. 

Sarebbero proprio queste polveri, come risulta da un recente studio epidemiologico condotto dal Prof. Stefano Montanari di Modena, le responsabili delle patologie che hanno fatto ammalare migliaia di persone coinvolte nel crollo delle Torri Gemelle di New York, costrette a convivere con le polveri patogene provocate dall’attentato. 

Facciamo dell’allarmismo e del disfattismo? Può darsi, ci smentisca chi può. In ogni caso non ci va di accettare il principio della monetizzazione del rischio permanente per la salute e l’ambiente, vale a dire, se vuoi l’occupazione e il salario ingoia il rospo. Quanto meno andrebbe attuato ogni possibile metodo per mitigare ed evitare l’impatto nefasto. E’ così assurdo e antieconomico pretendere e imporre che questi materiali sfusi che sviluppano polveri micidiali siano trattati e movimentati solo quando e se insacchettati e sigillati a dovere.
E’ così illogico e demagogico chiedere che siano intensificati i controlli da parte delle autorità competenti, in modo da vigilare con più impegno e continuità per salvaguardare la salute dei cittadini, ivi compresi i lavoratori del porto e del trasporto?

Ci rivolgiamo al nostro Sindaco, quale garante primo della salute e del ben-essere dei cittadini, chiedendo il suo autorevole intervento volto a bloccare queste sconsiderate operazioni di carico e scarico che si verificano nel Porto ormai giornalmente, visto che quando non si scaricano minerali polverosi si caricano navi di granulati e di polvere di marmo, inquinando dunque l’aria in maniera continua.
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